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LA SEDE E’ APERTA!





I locali sono aperti al pubblico tutti i giorni dalle ore 17 alle 19 per raccogliere i vostri suggerimenti, esporre le nostre idee e confrontarci sul progetto di una Città nuova e ben amministrata.


Il governo di una Città non si improvvisa, ma si costruisce giorno per giorno insieme alla gente!�
�



�


CHIARA CHIALLI 


IN CONCERTO A SANSEPOLCRO!�(a pagina 2)





Giovedì 20 Aprile ore 21�Teatro Dante


Prevendita biglietti presso �l’Ufficio Turistico in via Matteotti�
�



PUNTO NASCITA: 


Sabato mattina, 22 Aprile, saremo in Piazza Torre di Berta e nella piazzetta antistante l’ingresso dell’Ospedale a diffondere materiale informativo e a raccogliere firme.





  Fra 11 giorni nel nostro Ospedale non sarà più consentito nascere. 


  Un altro pezzo della nostra Sanità pubblica viene smantellato (nonostante i cittadini, il Comitato e Viva Sansepolcro si siano sempre opposti) con il silenzio-assenso di chi fino ad oggi ci ha governato. 


  Facciamo sì che in questi 11 giorni chi ci ha governato in questi anni possa sentire la nostra rabbia sia per la perdita di un servizio essenziale, sia per l’ennesimo indebolimento di una struttura già minata da decenni di mancati investimenti. 


  Amministratori senz’anima, capaci ancora di chiedere voti in nome di una non meglio precisata “cultura del sociale”...non ci meritate!





Viva Sansepolcro�
�






Lettera aperta ai cittadini:


Una storia - Un invito


Noi di Viva Sansepolcro ci presentiamo per un primo importante contatto con i cittadini in queste ore di formazione della nostra lista e del nostro programma, che ci porterà alle operazioni elettorali del 28 e del 29 Maggio prossimi.


Lo facciamo per chiedere collaborazione ai destinatari di questa lettera con tutto il nostro spirito civico, quello della liberta da schemi condizionanti, per creare i presupposti di ricerca di una nuova dimensione e di una nuova condizione di Sansepolcro.


A questo giungiamo alla luce dell’esperienza che i cittadini ci hanno consentito di fare eleggendoci al Consiglio Comunale nel 2004 con il loro straordinario consenso assegnatoci (del quale siamo loro grati), ma, purtroppo, anche dopo la negativa immagine offertaci dall’amministrazione Ugolini, caduta miseramente in seguito alla nostra ferma opposizione, che ne ha evidenziato gli errori, numerosi e gravi, commessi nell’esercizio di un potere male interpretato e certamente mai gestito secondo quanto vorrebbe la tradizione democratica e libera di una città moderna e progredita.


 


E mentre noi trasmettiamo ai nostri elettori queste riflessioni, il nuovo candidato dei DS, fresco di nomina, si è purtroppo già dichiarato impegnato a seguire e a portare a termine le linee programmatiche del suo caduto predecessore Ugolini, alla stregua di una tradizione vetero comunista, che ha sempre offerto, e continua ad offrire, chiari segnali della volontà di mettersi sul binario di una tradizione rigida e devastante.


 


L’esperienza da noi vissuta nel Consiglio Comunale fino al 18 Febbraio 2006, giorno che ha segnato la vittoria della nostra mozione di sfiducia, 


- le profonde e motivate convinzioni maturate di fronte a problematiche vissute e affrontate con spirito di servizio per gli ideali di un giusto rinnovamento civile, sociale ed economico di Sansepolcro,


- i dialoghi e i dibattiti sostenuti in ambiti strettamente politici o durante trasmissioni e interviste televisive,


ci spingono oggi, a poco più di un mese dalle nuove elezioni amministrative, a rivolgerci a tutti i nostri concittadini per invitarli a una collaborazione responsabile e nuova, sia per formulare un programma per la prossima amministrazione (in cui speriamo di essere protagonisti), sia perché tra loro emergano coloro che accetteranno di diventare candidati nella nostra lista civica per assumere responsabilità dirette di governo della città.


 


Si tratta di percorrere una via nuova, un modo nuovo e onesto di amministrare, una via che sarà segnata da un programma sostenuto dalle nostre aspirazioni per il bene di Sansepolcro, che sarà guidato dai nostri desideri di giustizia e di progresso, da comprensibili speranze di riscatto che la nostra città pretende a giusto motivo.


 


Qualcuno dirà che questi sono contenuti e finalità di tutti i programmi politici, ma purtroppo sino ad ora questa regola non è stata valida per Sansepolcro perché è fuori dubbio che chi ha governato per decenni e sino ad ora ha sempre scelto una politica immobilista e conservatrice (Dov’è il progresso di questa città? A quale livello di decadenza sono la sua economia e i suoi strumenti di promozione?).


 


Vediamo assieme quali sono le inefficienze e i mali lasciatici in eredità da chi ci ha sinora governato.  (continua a pagina 4)


 


(Una storia-un invito, continua da pagina 1)


Le passate amministrazioni


-         hanno soffocato il centro storico, hanno fatto degradare le periferie e le zone industriali ai livelli delle plaghe più abbandonate delle grandi città; 


 


-         hanno messo ai margini della politica sanitaria della Toscana l’Ospedale Civile, una ricchezza straordinaria, il cui prestigio e la cui tutela dovrebbero essere al primo posto nella politica di ogni amministrazione e invece qui a Sansepolcro è ridotto a struttura che funziona solo grazie alle competenze e all’abnegazione esemplari del personale rimasto -che ricorda i soldati del generale Custer assediati, in questo caso, da politicanti incapaci e poco avveduti-; l’ospedale, che purtroppo vedrà chiudere tra qualche giorno il punto nascita; l’ospedale, i cui macchinari non vengono rinnovati nonostante tutte le promesse, e il cui personale non viene adeguato numericamente alle esigenze operative;


 


-         pur dichiarando a parole di volere sconvolgere il mondo cittadino sotto ogni punto di vista, i vecchi amministratori non sono mai riusciti a dare le giuste dritte a Sansepolcro e anzi l’hanno messa ai margini della Toscana, ne hanno minato la forza economica e ogni capacità creativa e innovativa, le hanno tolto prestigio, tanto da farne la cenerentola dell’economia e del turismo;


 


-         ci hanno ingannato con iniziative tipo il CRESP (roba pseudo-culturale, che è risultata capace di profanare e togliere spazio vitale, e anche la giusta immagine, alla Fondazione Piero della Francesca) e non hanno mai intrapreso una politica culturale degna della storia e dell’importanza della città;


 


-         ci hanno isolato dalle grandi reti stradali e ferroviarie (si pensi al dramma di un viaggio lungo la E 45, sia verso nord che verso sud; si pensi a un viaggio verso Arezzo e il mare Tirreno; si pensi ai disagi e alla pericolosità della Marecchiese, una strada storica, ma ormai non più adatta a soddisfare le esigenze attuali del traffico);


 


-         ci hanno dato zone industriali non servite né sul piano viario, né su quelli della comunicazione telematica, o dei servizi di sicurezza e di prevenzione di incendi mancando, ad esempio, di idonei e indispensabili depositi di acqua da utilizzare in caso di necessità; 


 


-         ci hanno dato zone industriali senza parcheggi, senza marciapiedi, senza aiuole;


 


-         non hanno dato alla città una rete di efficienti servizi pubblici di trasporto, che sono indispensabili per facilitare chi va al lavoro, gli anziani, per decongestionare il traffico, per sostenere  una sana politica ecologica e ambientale;


 


-         ci hanno messo di fronte a scelte di castrazione della città e del suo territorio con una politica e una programmazione edilizia che ha procurato sospetti e palesi incongruenze, tanto da far pensare che l’interesse di alcuni abbia avuto il sopravvento sull’utile della comunità e sull’uso equo e appropriato del territorio;


 


-         non hanno pensato a una politica adatta a promuovere e a tutelare la vita dei giovani e degli anziani (tramite la realizzazione di centri di aggregazione progettuale, creativa e ricreativa, nonché la valorizzazione delle realtà associative esistenti e il favore da dare a quelle che saranno istituite); 


 


-         non hanno creato premesse serie e fondate per una equilibrata e indispensabile politica ambientale e del paesaggio, per una corretta tutela degli animali; 


 


-         non hanno mai pensato a una giusta e non rinviabile politica di accoglienza e di inserimento degli immigrati nei contesti sociali di Sansepolcro;


 


-         non hanno saputo mai prendere i più idonei provvedimenti per la difesa dell’ordine pubblico e per la regolamentazione del traffico dentro e fuori le mura;


 


-         non hanno intrapreso una politica di gestione economica dei costi dei servizi (gas, acqua, nettezza urbana) e nemmeno una politica per l’edilizia popolare finalizzata alla riduzione dei costi di abitazioni e di affitti, una politica per le fonti energetiche alternative;


 


-         non hanno saputo (e certamente non ci hanno mai pensato) fare in modo che Sansepolcro abbia un teatro comunale e una piscina comunale: come dire che nella nostra città, al di fuori del museo (che funziona grazie alla presenza calamitante di Piero della Francesca) non ci siano altre possibilità di pensare al gusto dell’arte e della creatività, e come se, al di fuori di quello del calcio (che è ben meritorio, visti i buoni risultati che sono stati sempre conseguiti in questa impegno agonistico) i giovani (tutti i cittadini) non possano dedicarsi a una varietà maggiore di attività sportive;


         


-         non hanno programmato una sana politica della tutela, del recupero e della valorizzazione degli edifici monumentali del centro storico.


 


Da tutto ciò, da queste pecche e inefficienze, è derivata l’opposizione ferma e convinta di Viva Sansepolcro nei confronti dell’amministrazione che da poco ha lasciato la città a se stessa dopo la rumorosa caduta del sindaco e della sua giunta il 18 Febbraio 2006.


 


Ci riferiamo anche agli errori macroscopici, non degni di una corretta e progredita amministrazione, emersi ancora meglio recentemente grazie alle attente puntualizzazioni della Provincia di Arezzo e del Signor Commissario Prefettizio, relativi:


- alla progettata trasformazione dell’edificio storico di Santa Chiara in un ghetto abitativo per cittadini di fatto considerati di seconda categoria; 


- al progetto di costruire una nuova scuola elementare nella già satura zona del Campaccio.


 


A correzione di queste sorprendenti risoluzioni e a implicita conferma della validità delle obiezioni formulate da tempo contro di esse dal nostro gruppo civico di Viva Sansepolcro (con il sostegno di più di 2.500 cittadini firmatari convinti di un documento di protesta), sono intervenuti recentemente i pareri: 


- della Provincia di Arezzo avverso alcune modifiche apportate dalla decaduta amministrazione al Piano strutturale, 


- del Signor Commissario Prefettizio per quanto l’amministrazione Ugolini aveva stabilito riguardo alle questioni Santa Chiara e Campaccio.


 


Giudichiamo anche questi segnali convincenti affinché possiamo dare maggiori convinzioni e sostegno alla nostra campagna elettorale coinvolgendo i cittadini che invitiamo a venire a chiedere chiarimenti, a dare suggerimenti e disponibilità di lista 


 


presso la sede di Viva Sansepolcro in Via Aggiunti, n. 63, nell’atrio di Palazzo Nomi, ogni giorno dalle ore 17 alle ore 19.


 


In attesa di frequenti incontri con tutti voi e di un secondo documento, nel quale presenteremo la nostra lista e il nostro programma definitivo per le prossime elezioni, salutiamo tutti i cittadini 


  


 Franco Polcri, candidato a Sindaco di Viva Sansepolcro


















































SANITà:





CONTINUA LA RACCOLTE FIRME





Sabato mattina, 22 Aprile, saremo in Piazza Torre di Berta e nella piazzetta antistante l’ingresso dell’Ospedale a diffondere materiale informativo e a raccogliere firme.





Ogni giorno dal Lunedì al Sabato, durante l’orario di apertura al pubblico (17.00-19.00) della nostra sede in Via Aggiunti 63, continua la raccolta delle firme di protesta contro la chiusura del Punto Nascita di Sansepolcro, ma soprattutto contro il silenzio assoluto degli Amministratori della Valtiberina, maggiori responsabili dei continui tagli alla struttura ospedaliera di zona. La raccolta firme è iniziata sabato scorso e, nonostante la concomitanza delle festività pasquali, molti cittadini hanno voluto subito testimoniare la propria adesione all’iniziativa.


La raccolta firme non vuole tuttavia essere una semplice iniziativa della nostra lista, ma ha l’ambizione di poter essere estesa all’intera vallata. Non è una battaglia di bandiera, ma una scelta di civiltà quella che vogliamo portare avanti.


Se dunque altre forze politiche, a Sansepolcro come negli altri Comuni della Valtiberina, ha intenzione di collaborare è ovviamente benvenuta!





Il Testo del documento da sottoscrivere:





Siamo un gruppo di cittadini della Valtiberina, di diverse convinzioni politiche, accomunati dal profondo amore per la nostra Valle e desiderosi di operare per il suo bene. Vi indirizziamo la seguenti 


                                       FIRME�Con questo gesto intendiamo esprimere la nostra forte critica verso la decisione di chiudere il Punto Nascita dell’Ospedale di Sansepolcro, decisione che giunge dopo anni di mancati investimenti sulla struttura ospedaliera e reiterate minacce di chiusura parziale o totale della stessa.


- Esprimiamo delusione e rabbia per l’atteggiamento degli amministratori locali e dei Partiti che non hanno mosso un dito contro la decisione di chiudere il Punto Nascita;


- Esprimiamo delusione e rabbia per la scelta della ASL8 di continuare a investire in altre aree della Provincia abbandonando la Valtiberina a sé stessa;


- Esprimiamo delusione e rabbia per la decisione dell’Assessorato Regionale alla Sanità che, non tenendo conto del fatto che la Valtiberina è realtà montana, ha deciso la soppressione di un servizio essenziale;


- Esprimiamo seria preoccupazione per le sorti dell’intera struttura ospedaliera di vallata, condannata a chiudere definitivamente se gli amministratori locali e i Partiti continueranno nell’atteggiamento di sostanziale inerzia tenuto sinora.





�





VERSO LE ELEZIONI:


FRA 10 GIORNI IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE�E ANCORA C’E’ UN SOLO �CANDIDATO SICURO!


Fra soli dieci giorni finalmente i “giochi” saranno fatti e sapremo con certezza chi saranno i contendenti delle prossime Elezioni Comunali a Sansepolcro.


Ad oggi tuttavia regna ancora il mistero più fitto. C’è un solo candidato Sindaco sicuro ed è Franco Polcri. Viva Sansepolcro ha annunciato la sua candidatura quasi un mese fa, lo scorso 29 Marzo, in una Assemblea Pubblica a Palazzo delle Laudi, rompendo decisamente gli schemi di una partita giocata finora da abili(?) scacchisti.


Nel centrosinistra c’è il nome di Bruno Graziotti, nominato dal vertice dei DS, ma sul suo nome non c’è affatto accordo né con la Margherita, né con la Rosa nel Pugno, né con le formazioni minori di quello che resta della ormai ex maggioranza. Nelle scorse settimane era persino circolato il nome di un candidato della Margherita, Alberto Borchiellini, ma l’ipotesi è stata subito smentita.


Rifondazione Comunista, a lungo indicata dalla stampa vicina a Viva Sansepolcro, lista assieme alla quale ha firmato la mozione di sfiducia che ha mandato a casa la Giunta di Alessio Ugolini, sembra intenzionata a correre da sola con un proprio candidato. Anche qui circolano nomi, ma sono soltanto voci e ignoriamo quanta importanza dare loro. 


Nel centrodestra è sempre viva la contrapposizione tra Forza Italia (che vorrebbe proporre Gianni Gorizi come candidato) e il resto della coalizione. Le ipotesi al momento sono sostanzialmente due: o AN e Forza Italia presentano due candidati distinti, oppure la CdL (unita o no) decide di appoggiare come nel 2004 la candidatura di Franco Polcri.


L’ipotesi di una CdL unita con un proprio candidato è al momento poco credibile e soprattutto sarebbe un chiaro regalo ai DS. Anche alla luce del risultato elettorale delle Politiche a Sansepolcro infatti una contrapposizione sinistra-destra porterebbe la CdL a una sconfitta sicura e danneggerebbe anche la proposta di alternativa seria e indipendente portata avanti da Polcri. A pochi giorni dalla presentazione delle liste dunque tutto ancora in alto mare o quasi, almeno così pare.








L’EVENTO:





CHIARA CHIALLI IN CONCERTO �A SANSEPOLCRO!





Giovedì prossimo Chiara Chialli, l’Usignolo di Sansepolcro, torna a cantare nel Borgo natio in una serata che già sappiamo sarà indimenticabile. Chiara merita davvero di essere considerata la più bella realtà, non solo in campo musicale, che la nostra Città abbia offerto negli ultimi decenni al Mondo. Per chi ha avuto il grande piacere di conoscerla di persona e di seguire il suo grande impegno artistico e umano, Chiara rappresenta davvero un esempio illuminante da seguire e da valorizzare. Come scrissi lo scorso Febbraio 2005 dopo aver ammirato Chiara nel Rigoletto, nientemeno che al temutissimo Teatro Regio di Parma “vedere Chiara sul palcoscenico è sempre un’emozione straordinaria; ogni suo movimento, anche il più impercettibile, è caricato di significato, porta in sé tutti i sentimenti che si scontrano e si esplicano nei personaggi che interpreta, sa comunicare grandi messaggi e dare sempre il preciso quadro della scena. Vedere Chiara danzare sulle note è una vera delizia per gli occhi e per le orecchie”.


Un ringraziamento particolare dunque al Rotary Club di Sansepolcro che ha organizzato questo straordinario evento! Tutta la Città è in fermento, proprio come un paio d’anni fa...era il 26 Marzo del 2004. Tre pullman partirono alle prime luci dell’alba da Sansepolcro verso Modena, destinazione Teatro Comunale. Quella sera circa 150 biturgensi poterono assistere a uno spettacolo meraviglioso, con la “nostra” Chiara nelle vesti di Suzuki nella “Madama Butterfly” di Puccini. L’incontro che seguì quell’indimenticabile serata fu particolarmente toccante, con Chiara che seguì addirittura i tantissimi fans fino al parcheggio per un ultimo commovente e coinvolgente saluto. Sono tanti i borghesi che portano ancora con sé i ricordi e i feticci di quel bellissimo incontro, affermando sempre con grande orgoglio “io c’ero”. Ecco dunque che anche per chi non ebbe allora l’occasione di ammirare da vicino la voce e la classe innata di Chiara Chialli oggi si presenta un’occasione davvero imperdibile. Tutti a teatro allora, l’appuntamento è per giovedì prossimo alle ore 21, Teatro Dante a Sansepolcro. Prevendita biglietti c/o Ufficio Turistico in via Matteotti, di fronte a Palazzo delle Laudi





� HYPERLINK "http://www.ilborgo.splinder.com" ��www.ilborgo.splinder.com� 








L’ARTISTA: CHIARA CHIALLI


Nasce a Sansepolcro (Arezzo) nel 1972, si avvicina alla musica all'età di otto anni con lo studio del pianoforte che in seguito affiancherà a quello della composizione presso il Conservatorio "F. Morlacchi" di Perugia. Nel 1989 inizia a studiare canto con Maria Grazia Pittavini proseguendo tale studio nella classe di canto di Anne English Santucci presso il Conservatorio di Perugia diplomandosi con il massimo dei voti e la lode nel 1996. Nel 1997 risulta vincitrice del concorso As.Li.Co. (Associazione Lirico-Concertistica) per cantanti lirici della Comunità Europea.�Da allora Chiara Chialli ha calcato i palcoscenici più importanti della Lirica Internazionale, debuttando persino al Teatro alla Scala di Milano lo scorso 19 Dicembre 2003 nel “Moises et Pharaon” di Gioachino Rossini, diretta dal Maestro Riccardo Muti. Chi, a Sansepolcro e non solo, non ha mai visto la bellissima foto in cui il Maestro Muti porta Chiara in trionfo a raccogliere la meritata ovazione dell’esigente pubblico milanese?�
�
LA GIOIA DEL CORO �“CITTà DI PIERO”





   La nostra Associazione accoglie con soddisfazione il concerto lirico della Mezzosoprano Chiara Chialli che si svolgerà giovedì 20 Aprile alle ore 21,00 nel Teatro Dante di Sansepolcro; la nostra pupilla, reduce da successi in tutto il mondo, si esibirà, infatti, in un intero concerto dedicato alla Città ed ai suoi amati concittadini. Al fianco della Cantante ci saranno anche il Tenore Mario Malagnini nato a Salò e, al pianoforte, il Maestro Mariano Rivas nato a Gijòn in Spagna, professionisti di fama internazionale. 


  Nel Concerto, organizzato dalla Sezione “Piero della Francesca” del Rotary Club, saranno eseguite le più belle arie delle opere liriche più note, le romanze e le affascinanti canzoni della tradizione italiana.


  I rappresentanti del Nostro Coro saranno presenti per applaudire la biturgense che partita dalla Nostra Associazione è approdata nei palcoscenici più importanti della Lirica Internazionale; il Coro ha sempre seguito con interesse, gioia e con orgoglio i successi della Chialli: la sede di Via Santa Croce del Coro che ha udito le prime note della Cantante e che custodisce, incorniciati, i manifesti delle Opere più importanti con le affettuose dediche della Chialli, sembra dunque, visti i successi internazionali, ormai meritare una targa a Lei dedicata con scritto, “da qui in tutto il mondo!”.    


   E’ soprattutto col cuore di amici che saremo presenti a testimoniare il grande affetto che nutriamo per Chiara che, tutti gli anni, continua a partecipare del tutto volontariamente al Concerto di Natale del Nostro Coro che tradizionalmente si svolge il 27 Dicembre, in Cattedrale, in concomitanza con la Festa di San Giovanni Evangelista.


   Ci permettiamo anche Noi, perciò, di invitare la cittadinanza al Concerto per animare quella che deve essere un’autentica festa cittadina finalizzata soprattutto, oltre che a raccogliere fondi per le iniziative umanitarie del Rotary Club, a premiare uno dei figli più meritevoli della Nostra terra  





IL DIRETTIVO


…………………………………………………………………………………..


VIA SANTA CROCE 52037 SANSEPOLCRO (AR)


 E-mail: � HYPERLINK "mailto:corocittadipiero@libero.it" ��corocittadipiero@libero.it� 


Presidenza c/o Divio Marzi 


Viale Luigi Fatti 5/b, 


52037 Sansepolcro (Ar) 


Tel. 0575 741528 Cell.338 4444769











DENTE PER DENTE – la voce del Direttore





   Sono sicuramente molto pochi coloro che hanno considerato seriamente il perché della mala governabilità che ha afflitto la cittadina i cui responsabili si sono mostrati  privi di una minima visione complessiva delle cose.


"Viva Sansepolcro" con il suo "condottiero" prof. Franco Polcri, candidato sindaco, ha quel "lievito di vita" fatto di  dinamismo economico, sociale, politico etc...,etc..., per cui non gli mancano motivazioni per animare i valori della cultura, della civiltà, del necessario attivando un rapporto aperto e solidale con tutti i cittadini.


Polcri non riduce tutto al pragmatismo dei propri interessi, né in parte, come qualche ex politico ha fatto; è un percorso che non conosce né vuole conoscere come invece altri appaiono, purtroppo tuttora,  disposti anche ad  indossare il "burqa" delle donne dei Talebani pensando, invano, di  non farsi riconoscere ma intanto si inaridiscono come accade a chi soffre di insonnia. 


L'insonne è privato non solo del riposo, ma anche dei sogni. 


Smarrire il senso del sogno fa perdere il significato del reale e precipitare nello sconforto, nel pessimismo, nella disgregazione.


Di questi falsi politici, "farisei, talebani, abili nel saltare da uno scranno ad un'altro, ma ammalati d'insonnia, anche la cittadina di Sansepolcro non è immune.


Il rimedio? 


Dare piena fiducia al Prof. Franco Polcri, candidato sindaco per la lista "Viva Sansepolcro".





Gino Dente


Direttore responsabile


�
�
IL TUO DIFENSORE CIVICO �OGNI SETTIMANA





UNA BUONA ABITUDINA DA CONDIVIDERE!


Aiutaci a diffondere il giornale. Se hai parenti, amici o conoscenti che pensi potrebbero essere interessati a “saperne di più” inoltra loro una copia del Difensore Civico oppure, se preferisci, mandaci gli indirizzi e provvederemo noi a recapitare ogni lunedì una copia del giornale.





  La Redazione�
�












VIABILITà:





UN’ ALTRA AVVENTURA SULLA E45





   Si arricchisce di nuovi elementi e nuove proposte la lunga e travagliata storia della superstrada E45. Per una volta non parleremo di progetti a lunghissimo termine come la trasformazione della strada in Autostrada, ma ci concentreremo sui problemi attuali di una arteria stradale la cui importanza è pari alla propria precarietà.


   Andando a Bagno di Romagna l’altra sera, dopo lunga assenza da quella strada che molti hanno invece la mala sorte di dover percorrere quotidianamente, mi tornavano alla mente gli articoli recenti di Marco Cestelli sul Ghiozzo e il dibattito che ne è sorto.


   Una collezione di buche, rattoppi e deviazioni...questo è ormai ridotta ad essere la E45, nonostante i progetti mirabolanti che da anni sentiamo enunciare e mai realizzare. Se il tratto fino a Pieve Santo Stefano Nord può essere attualmente considerato in “buono” stato, da Pieve in avanti, soprattutto in prossimità di Canili e Verghereto, lo scenario che si presenta è disarmante. 


   Vi assicuro che raramente sono stato più felice di spegnere il motore della mia automobile una volta raggiunta la meta del mio viaggio!


   Tuttavia sappiamo tutti molto bene che lamentarsi non basta e che servono azioni più incisive per indurre chi ha il potere di prendere decisioni a fare il proprio DOVERE!


   La proposta di un sit-in, con conseguente blocco della circolazione, fatta da Mirco Meozzi sempre dalle colonne del Ghiozzo potrebbe certamente sensibilizzare tutti al problema. Tuttavia non sono i cittadini, che fin troppo bene conoscono la situazione, a dover essere informati e sensibilizzati, ma i dirigenti. Francamente nutro seri dubbi sui possibili effetti benefici che un sit-in potrebbe provocare. Organizzandolo oggi, in piena campagna elettorale, evidentemente verrebbero subito a tranquillizzarci, a dirci che presto verranno prese decisioni importanti...ma siamo sicuri che dopo le Elezioni questo avverrebbe davvero?


   Come ho scritto sul Ghiozzo in risposta a Marco Cestelli, secondo me chi aveva la possibilità di prendere decisioni e non l’ha fatto non ha più il diritto di fare promesse ed è giusto che passi la mano ad altri. 


   Non è la modalità della protesta, ma l’interlocutore il vero problema!


    Pertanto iniziamo fin d’ora a lavorare concretamente ad una nuova gestione della E45, costituiamo dei comitati e colleghiamoli in una rete che aggiunga alle legittime rivendicazioni anche sicure e concrete proposte di miglioramento.


   Iniziamo a pretendere di conoscere dove e come vengono spesi i tanti soldi che vengono investiti sulla E45, analizziamo e rendiamo più celeri e trasparenti le procedure d’appalto dei lavori sulla E45 e sulla E78. 


   Iniziamo a far capire a coloro che “governano” le nostre terre con una così spudorata indifferenza ai problemi reali della gente che tutti noi abbiamo in mano la “chiave” della loro felicità: il diritto di voto.


   Facciamoci sentire dove più i loro nervi sono scoperti, ovvero sulla loro paura matta di non venire rieletti negli Enti di cui sono a capo.


   In uno Stato normale questi discorsi non dovrebbero nemmeno essere fatti e so benissimo di fare affermazioni “politicamente scorrette”, ma in questa fase storica e politica sempre più spesso gli atteggiamenti “buonisti” e “politicamente corretti” si ritorcono sempre contro i cittadini. E questo a me pare ancora più scorretto...





Mirco Giubilei
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